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B8-1134/2016 

Risoluzione del Parlamento europeo sul Servizio volontario europeo 

(2016/2872(RSP)) 

Il Parlamento europeo, 

– vista la decisione del Consiglio del 27 novembre 2009 sull'Anno europeo delle attività 

di volontariato che promuovono la cittadinanza attiva (2011)1, 

– vista la comunicazione della Commissione del 20 settembre 2011 dal titolo 

"Comunicazione sulle politiche dell'UE e il volontariato: riconoscere e promuovere le 

attività di volontariato transfrontaliero nell'UE" (COM(2011)0568), 

– vista l'agenda politica per il volontariato in Europa dell'Alleanza dell'Anno europeo del 

volontariato (AEV) 2011, 

– vista la raccomandazione del Consiglio del 20 dicembre 2012 sulla convalida 

dell'apprendimento non formale e informale2, 

– vista la sua risoluzione del 23 ottobre 2013 su volontariato e attività volontaria in 

Europa3, 

– vista la sua risoluzione del 12 giugno 2012 sul riconoscimento e la promozione delle 

attività di volontariato transfrontaliero nell'UE4, 

– vista la Carta europea dei diritti e delle responsabilità dei volontari5, 

– vista l'interrogazione alla Commissione sul Servizio volontario europeo (O-

000107/2016 – B8-1803/2016), 

– visti l'articolo 128, paragrafo 5, e l'articolo 123, paragrafo 2, del suo regolamento, 

A. ricordando che nel 2016 il Servizio volontario europeo (SVE) celebra il suo 20° 

anniversario e che 100 000 volontari sono stati sostenuti fin dal suo inizio;  

B. sottolineando che l'Anno europeo del volontariato 2011 mirava a porre in rilievo il 

valore aggiunto del volontariato in Europa e che cinque anni dopo il Parlamento 

europeo dovrebbe considerare l'impatto dell'Anno europeo del volontariato 2011, in 

termini di valore aggiunto e di sviluppo delle politiche e riflettere su come il 

volontariato è stato integrato nei programmi europei come Erasmus+ e il suo Servizio 

volontario europeo; 

C. osservando che l'Anno europeo del volontariato 2011 può aver fornito uno slancio e un 

contesto per la creazione e/o la revisione dei quadri nazionali e giuridici per il 

                                                 
1 GU L 17 del 22.1.2010, pagg. 43-49. 
2 GU C 398 del 22.12.2012, pag. 1.  
3 Testi approvati, P7_TA(2013)0549. 
4 GU C 332 E del 15.11.2013, pag. 14. 
5 http://ec.europa.eu/citizenship/pdf/volunteering_charter_en.pdf  

http://ec.europa.eu/citizenship/pdf/volunteering_charter_en.pdf
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volontariato in tutta Europa; sottolineando che, se la nozione di un punto di contatto 

unico per le istituzioni dell’UE e la condivisione delle migliori prassi sul volontariato a 

livello di UE sono utili, la politica del volontariato rimane di competenza degli Stati 

membri; 

D. ricordando che il volontariato è intrapreso in base alla libera volontà, scelta e 

motivazione della persona, senza scopo di lucro; sottolineando che può contribuire a 

sviluppare un senso di comunità e fornire un modo per far fronte alle necessità e alle 

preoccupazioni umane, sociali o ambientali; 

E. sottolineando che il volontariato è una delle espressioni più visibili di comunità, che 

promuove e facilita l’inclusione sociale, la creazione di un capitale sociale e la 

produzione di un effetto trasformatore sulla società, e che il volontariato contribuisce 

allo sviluppo di una società civile prospera, che può offrire soluzioni creative e 

innovative alle sfide comuni e che contribuisce alla crescita economica; 

F. sottolineando il fatto che un contesto di appoggio sicuro per i volontari e le 

organizzazioni di volontariato, tra cui un’infrastruttura di volontariato sostenibile, 

possono contribuire ad assicurare l'impegno di un numero maggiore di cittadini nel 

volontariato; 

G. sottolineando il fatto che il volontariato richiede una combinazione di meccanismi di 

sostegno e/o di strutture organizzative appropriate, che possano beneficiare di adeguati 

quadri giuridici negli Stati membri e che individuino i diritti e le responsabilità per 

quanto riguarda i volontari e il volontariato; fermo restando che il volontariato e le 

attività variano notevolmente da uno Stato membro all’altro; 

H. sottolineando l'importanza della parità di accesso alle opportunità di volontariato e la 

protezione contro la discriminazione quando si intraprendono attività di volontariato 

nonché il diritto a conciliare l'attività di volontariato con la vita privata e professionale; 

I. sottolineando che il riconoscimento del valore sociale ed economico del volontariato è 

fondamentale per incoraggiare incentivi appropriati per tutte le parti interessate ed 

aumentare in tal modo la quantità, la qualità e l’impatto del volontariato; 

J. riconoscendo che il programma Erasmus+ offre opportunità di finanziare e sostenere 

progetti di volontariato, in particolare attraverso il programma Servizio volontario 

europeo (SVE), e che il programma Volontari dell'Unione per l'aiuto umanitario è stato 

lanciato dalla DG ECHO per fornire un sostegno concreto a progetti di aiuto umanitario; 

sottolineando, tuttavia, che l'acceso per le organizzazioni di volontariato ai principali 

fondi dell'UE, come i fondi Strutturali e di investimento europei, resta limato; 

K. ricordando che l'attuale crisi dei rifugiati non fa che ricordarci l’importanza dei 

volontari e del volontariato; osservando che i volontari possono incarnare la resilienza e 

sono spesso disponibili per offrire soluzioni flessibili e pragmatiche alle sfide comuni; 

1. riconosce che il volontariato è un'espressione di comunità, libertà e responsabilità che 

contribuisce al rafforzamento della cittadinanza attiva ed è uno strumento essenziale per 

l'inclusione sociale e la coesione, insieme alla formazione, all'istruzione e al dialogo 

interculturale e che apporta, nel contempo, un importante contributo alla diffusione dei 
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valori degli Stati membri dell’UE; sottolinea che i suoi benefici sono altresì riconosciuti 

nelle attività di volontariato effettuate con i paesi terzi, quale strumento strategico per 

favorire la comprensione reciproca e le relazioni interculturali; 

2. riconosce il valore dei quadri giuridici nazionali che chiariscono lo status dei volontari e 

del volontariato, e l'importanza di una migliore comprensione e comparabilità delle 

competenze e delle qualifiche a livello dell'UE al fine di facilitare la mobilità; 

3. invita gli Stati membri ad attuare le procedure nel quadro della raccomandazione del 

Consiglio del 2012, onde assicurare una migliore comprensione e comparabilità delle 

abilità e delle qualifiche; chiede che ogni futura iniziativa nell'ambito del passaporto 

europeo delle competenze e di Europass attribuisca maggiore importanza 

all'apprendimento acquisito attraverso esperienze formali, informali e non formali, 

compreso il volontariato; rammenta che il volontariato permette di acquisire 

competenze che favoriscono l'accesso al mercato del lavoro; 

4. rileva che in Europa quasi 100 milioni di cittadini di tutte le età sono volontari e che il 

loro lavoro contribuisce alla produzione di circa il 5 % del PIL; invita la Commissione a 

prendere in considerazione il valore economico dei beni e servizi forniti dai volontari 

attraverso una strategia maggiormente incentrata sul volontariato; 

5. incoraggia gli Stati membri che non lo hanno ancora fatto a istituire programmi di 

volontariato nazionali e a migliorare l'accesso a informazioni di qualità sulle opportunità 

di volontariato a livello nazionale e locale, in particolare attraverso le reti di 

informazione esistenti per i giovani e le informazioni tra pari, e a creare piatteforme 

nazionali di servizio civile, che dovrebbero altresì promuovere le opportunità di 

volontariato internazionale; 

6. invita la Commissione a valutare la possibilità di eseguire uno studio sui diversi 

programmi di volontariato nazionali, inclusi i corpi di servizio civile e di solidarietà, e 

sul contesto attuale per i potenziali volontari tra gli Stati membri, al fine di facilitare la 

comprensione reciproca e la diffusione delle buone prassi; 

7. prende atto dell'idea della Commissione di istituire una nuova iniziativa di volontariato, 

i corpi di solidarietà dell'UE; invita la Commissione a valutare, in primo luogo, il valore 

aggiunto europeo di tale iniziativa; invita la Commissione, in caso di valutazione 

positiva di tale valore aggiunto, a garantire che le organizzazioni di volontariato locali e 

nazionali siano incluse nell'elaborazione di detta iniziativa; evidenzia inoltre la necessità 

di garantire che la creazione e l'attuazione di un corpo di solidarietà dell'UE non 

pregiudichi le risorse stanziate per altri programmi dell'UE né i massimali concordati 

del QFP per il periodo 2014-2020; 

8. raccomanda una maggiore internazionalizzazione del programma del Servizio 

volontario europeo (SVE) e propone di invitare tutti i paesi EFTA/SEE, i paesi in via di 

adesione e i paesi candidati a cooperare con gli Stati membri dell'UE, in base ai loro 

accordi di associazione e agli accordi bilaterali con l'UE; sottolinea la necessità di 

rafforzare le opportunità di volontariato all'estero e la cooperazione con le 

organizzazioni di volontariato nell'UE e nei paesi vicini; 

9. insiste sul fatto che il programma SVE dovrebbero andare a beneficio dei singoli 
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individui e delle organizzazioni coinvolte, nonché della società nel suo complesso; 

sottolinea l'importanza di promuovere il programma SVE presso tutti i giovani, senza 

escludere le generazioni più anziane, in quanto anch'esse possono fornire un contributo 

altrettanto importante, per esempio come tutor;  

10. sottolinea che il servizio volontario europeo dovrebbe basarsi su offerte di volontariato 

di qualità ispirate alla  Carta del volontariato e ai principi della Carta della qualità sulla 

mobilità dell'apprendimento, e che dovrebbe basarsi su una struttura che incoraggi le 

organizzazioni di volontariato a diventare organizzazioni di accoglienza, fornendo loro 

finanziamenti e formazione adeguati, potenziando nel contempo il ruolo delle 

organizzazioni di coordinamento che sostengono numerose organizzazioni di 

accoglienza, per esempio in termini di amministrazione e di formazione; 

11. ricorda che il programma SVE dovrebbe basarsi su una struttura che permetta un 

accesso rapido e agevole al programma per i giovani; auspica pertanto una 

razionalizzazione e una semplificazione dell'attuale sistema di candidatura, al fine di 

incoraggiare le persone a praticare il volontariato e di ridurre gli oneri amministrativi 

per gli enti di beneficenza e le organizzazioni di volontariato; 

12. sottolinea la necessità di rafforzare il seguito dato alle esperienze di volontariato, in 

particolare dopo un'esperienza di volontariato all'estero, fornendo sostegno alle 

comunità locali non solo prima della partenza, ma anche al ritorno, sotto forma di 

formazione post-orientamento e post-integrazione; tali misure dovrebbero inoltre 

stimolare un processo di feedback positivo per consentire la condivisione di esperienze 

e incoraggiare un maggior numero di persone a considerare le opportunità di 

volontariato; 

13. sottolinea che occorre fornire un tutoraggio lungo tutto il processo mediante una 

gestione responsabile dei volontari, rilevando che i volontari dovrebbero essere altresì 

consapevoli delle proprie responsabilità per quanto concerne le organizzazioni di 

volontariato e l'impegno nella comunità; 

14. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio e alla 

Commissione nonché ai governi e ai parlamenti degli Stati membri. 

 

http://www.youthforum.org/assets/2014/04/volunteering-charter-en.pdf
http://pjp-eu.coe.int/en/web/youth-partnership/charter-learning-mobility
http://pjp-eu.coe.int/en/web/youth-partnership/charter-learning-mobility

